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spesso alla prodezza il portiere Facchin, 
di gran lunga il migliore dei suoi. Gli 
azzurri pagano anche le numerose 
assenze, a cui si è aggiunto all’ultimo 
minuto anche il forfait di Cesarini. 

LA PARTITA L’inizio è nel segno 
dell’equilibrio: si fa vedere Mandorlini 
dalla distanza, risponde il ceco 
Kladrubsky con un tiro che colpisce la 
traversa. Al 39’ il Pordenone passa con 
Martignago che, smarcato in area da 
Berrettoni, trova di precisione l’angolo 
basso: primo gol stagionale per il 
centrocampista che però si infortuna 
nell’azione e deve lasciare subito il 
campo. Nella ripresa gli ospiti sfiorano 
più volte il raddoppio. Facchin si oppone 
alla grande prima a Cattaneo poi su 
Mandorlini e all’ex a Pederzoli. Tedino è 
già carico per i playoff: «Rischiavamo un 
calo di tensione. Ma abbiamo dimostrato 
concentrazione e determinazione. Da 
gennaio a oggi abbiamo fatto 40 punti. 
Un gruppo che ha energia, 
determinazione e che ci ha portato a un 
risultato storico. Molto contento per il gol
di Martignago che ha avuto una stagione 
tormentata da infortuni. Ma tra mille 
difficoltà ha dato tantissimo. È lo spirito 
che spiega la forza di questa squadra».

Guido Mariani

MARCATORE Martignago al 39’ p.t.
PAVIA (3-5-2) Facchin 7; Malomo 6, Biasi 
5,5 (dal 31’ s.t. Dermaku 5,5), Siniscalchi 
5; Bonanni 5, Marchi 6, Kladrubsky 6 (dal 
28’ s.t. Grbac 5,5), Carraro 5, Foglio 6; 
Anastasia 5 (dal 16’ s.t. Manconi 6,5), 
Ferretti 6,5. (Fiory, Muscat, Pirrone, Azzi). 
All. Rossini 5,5.
PORDENONE (4-3-3) Tomei 6; Boniotti 6, 
Stefani 6, Ingegneri 6, Martin 6 (dal 42’ 
s.t. De Agostini s.v.); Mandorlini 7, 
Pederzoli 7, Pasa 6; Martignago 6,5 (dal 
41’ p.t. Cattaneo 6,5), Strizzolo 5,5 (dal 25’ 
s.t. Beltrame 6), Berrettoni 6. (De Toni, 
Marchi, Castelletto, Buratto, Ramadani, 
Valente, Cosner). All. Tedino 7.
ARBITRO Volpi di Arezzo 7.
NOTE paganti 69, abbonati 520, incasso 
non comunicato. Ammoniti Biasi, 
Pederzoli e Kladrubsky. Angoli 9-4.

 PAVIA In attesa degli ultimi 90’ della 
stagione, il Pordenone si conferma 
seconda forza del campionato 
sbarazzandosi di un Pavia privo di ogni 
stimolo. In un Fortunati ormai lasciato 
deserto dai tifosi di casa (69 paganti), i 
friulani hanno vinto con pieno merito 
colpendo due legni e costringendo 

Reggiana, Arma letale
Alessandria al tappeto
ma i playoff sono certi

MARCATORE Arma al 24’ s.t.
ALESSANDRIA (4-3-3) Vannucchi 6; 
Celjak 5, Sosa 5, Morero 5, Manfrin 5; 
Vitofrancesco 5,5 (dal 22’ s.t. Fischnaller 
5), Branca 5, Nicco 5 (dal 41’ s.t. 
Mezavilla s.v.); Marras 5, Bocalon 5,5 
(dal 36’ s.t. Iunco s.v.), Iocolano 6. 
(Nordi, Sperotto, Guerriera, Sirri, 
Cittadino, Loviso, Boniperti, Marconi). 
All. Gregucci 5.
REGGIANA (3-5-2) Perilli 6; Spanò 6,5, 
Sabotic 6,5, Panizzi 6; Mogos 6, Bruccini 
6, Maltese 6,5, Siega 6 (dal 45’ s.t. 
Danza s.v.), Mignanelli 7; Arma 7 (dal 
44’ s.t. Silenzi s.v.), Letizia 6 (dal 22’ s.t. 
Loi 6). (Rossini, Zucchini, Zito, Ceccarelli, 
Buffagni, Rizzi). All. Colombo 6,5.
ARBITRO Dionigi di L’Aquila 7.
NOTE paganti 1.905, abbonati 1169 
incasso n.c. Ammoniti Nicco, Celjak, 
Sabotic e Bruccini. Angoli 4-2. 

 ALESSANDRIA Nonostante la 
sconfitta più che meritata ad opera 
della Reggiana (già fuori dai giochi), 
l’Alessandria accede ai playoff grazie al 
passo falso del Padova a Bassano. 
Alessandria irriconoscibile rispetto alla 
fase centrale del campionato; di contro, 
Reggiana più compatta e puntuale nelle 
ripartenze. Nel primo tempo è stata 
annullata una rete a Iocolano per 
fuorigioco. Nella ripresa, dopo un altro 
gol non convalidato ad Arma, è lo stesso 
centravanti ospite a capitalizzare al 24’ 
un cross dalla sinistra dell’ottimo 
Mignanelli e a mettere di testa in gol.

Nicola Pilotti

ALESSANDRIA 0
REGGIANA 1

Tunno salva il Cuneo
ma non evita i playout
Renate vicino alla meta

CUNEO (4-3-3) Tunno 7; Barale 6 (dal 14’ 
s.t. Cristofoli 5), Conrotto 6, Rinaldi 6,5, 
Bonomo 6; D’Iglio 6,5, Cavalli 6,5, Gatto 
6; Ruggiero 5,5 (dal 22’ s.t. Beltrame 6), 
Chinellato 5,5, Corradi 5 (dal 39’ s.t. 
Corsini s.v.). (Cammarota, Campana, 
Toscano, Ottobre, Scapinello). 
All. Fraschetti 6. 
RENATE (3-5-2) Moschin 6,5; Teso 6, 
Malgrati 6,5, Riva 6; Anghileri 6,5 (dal 32’ 
s.t. Sciacca s.v.), Valagussa 5,5 (dal 35’ 
s.t. Graziano s.v.), Pavan 6, Scaccabarozzi
5,5, Chimenti 6; Ekuban 6 (dal 12’ s.t. 
Florian 5), Napoli 6,5. (Castelli, Solini, Di 
Gennaro, Ntow, Buongiorno, Curcio, 
Romanò, Galli, Iovine). All. Colella 6.
ARBITRO Piccinini di Forlì 6,5.
NOTE spettatori 400 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Valagussa, Chinellato, Conrotto, D’Iglio, 
Pavan e Bonomo. Angoli 11-3.

 CUNEO Il pareggio nello scontro 
salvezza tra Cuneo e Renate condanna la 
squadra di Fraschetti ai playout contro il 
Mantova e avvicina invece gli uomini di 
Colella alla salvezza diretta. In una 
partita equilibrata, le due squadre 
pareggiano anche il conto delle rare 
occasioni da rete con un legno colpito 
per parte. Il Cuneo centra la traversa in 
avvio, dopo appena 2’, con Cavalli. Il 
Renate risponde nella ripresa, al 20’, con 
un sinistro da pochi passi di Anghileri 
deviato sul palo da Tunno.

Enrico Giaccone

CUNEO 0
RENATE 0

PAVIA 0
PORDENONE 1

GIRONE A

Martignago gol con k.o.
Il Pordenone è lanciato
Pavia resta senza tifosi

Il Cittadella è in festa
Orgoglio Cremonese:
sotto 3-1, trova il pari

MARCATORI Litteri (Ci) al 7’ e al 17’, 
Scarsella (Cr) al 20’ p.t.; Schenetti (Ci) 
all’8’, Sansovini (Cr) al 20’, Maiorino (Cr) 
al 23’ s.t.
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso 6 (dal 12’ 
s.t. Vaccarecci 5,5); Salvi 6, Scaglia 6, 
Cappelletti 6, Benedetti 6; Schenetti 6,5, 
Iori 6,5, Paolucci 6,5, Chiaretti 6,5 (dal 
25’ s.t. Sgrigna s.v.); Litteri 7,5 (dal 33’ 
s.t. Minesso s.v.), Coralli 6,5. (Pascali, 
Zaccagni, Nava, Lora, Bizzotto, Bonazzoli, 
De Leidi, Donazzan, Jallow). 
All. Venturato 7.
CREMONESE (4-3-3) Ravaglia 6; 
Formiconi 6 (dal 18’ s.t. Guglielmotti 6), 
Briganti 5,5, Russo 5,5, Crialese 6; 
Bianchi 6, Pesce 6, Scarsella 6,5; 
Sansovini 7, Brighenti 6 (dal 27’ s.t. 
Magnaghi s.v.), Maiorino 6,5 (dal 36’ s.t. 
Pacilli s.v.). (Aiolfi, Zullo, Suciu, Marconi, 
Bianco, Ciccone). All. Rossitto 6,5.
ARBITRO Maggioni di Lecco 6,5.
NOTE paganti 1.027, abbonati 1.147, 
incasso di 10.400 euro. Ammonito Litteri. 
Angoli 6-4.

 CITTADELLA (Pd) È il giorno della festa 
promozione per il Cittadella, così 
nemmeno il 3-3 con due gol rimontati 
dalla Cremonese toglie il sorriso alla 
squadra granata, attesa dopo la partita 
dai tifosi in piazza. Doppietta di Litteri in 
17’, accorcia Scarsella in rovesciata. 
Schenetti all’8’ della ripresa firma il 3-1, 
poi Sansovini riduce le distanze al 20’ 
con un sinistro angolato che sorprende 
Vaccarecci. Tre minuti dopo Maiorino 
agguanta il 3-3.

Simone Prai

CITTADELLA 3
CREMONESE 3

Brugger, rosso dopo 3’
La Pro Piacenza sorride
ma ora serve l’impresa

MARCATORI Carrus al 34’ p.t.; Speziale 
al 36’ s.t.
PRO PIACENZA (4-3-1-2) Fumagalli 6; 
Cardin 5,5, Sall 6,5, Piana 6, Ruffini 5,5; 
Maietti 6, Carrus 7, Aspas 7; Barba 6 
(dal 38’ s.t Martinez s.v.); Orlando 5 
(dal 16’ s.t. Speziale 6), Alessandro 5,5. 
(Bertozzi, Gomis, Calandra, Schiavini, 
Annarumma). All. Viali 6.
SÜDTIROL (3-5-2) Miori 6; Brugger 4, 
Mladen 6, Bassoli 6; Bandini 6,5, Girasole 
6, Lima 6 (dal 26’ s.t. Spagnoli s.v.), Tait 6, 
Sarzi Puttini 5 (dal 7’ s.t. Crovetto 6); 
Gliozzi 6,5 (dal 7’ s.t. Kirilov 6), Fink 6. 
(Coser, Tagliani, Bertoni, Melchiori, Cia, 
Stuardi). All. Stroppa 6.
ARBITRO Pillitteri di Palermo 5.
NOTE paganti 222, abbonati 195, incasso 
di 2.361 euro. Espulso Brugger al 3’ p.t.; 
ammoniti Cardin, Ruffini e Aspas. 
Angoli 7-4.

 PIACENZA La Pro Piacenza conquista 
la sua seconda vittoria casalinga 
stagionale e rimane a -3 dal Lumezzane 
in vista dello scontro diretto decisivo: una 
vittoria darebbe la salvezza diretta alla 
squadra di Viali. Partita condizionata 
dall’espulsione al 3’ di Brugger, che 
atterra Alessandro in chiara occasione 
da gol. Nonostante la superiorità 
numerica, i padroni di casa ci mettono 
più di mezz’ora per trovare il vantaggio 
con la conclusione di Carrus dal limite. 
Raddoppio propiziato da Aspas, che 
libera Speziale a un passo dalla porta.

Paolo Gentilotti

PRO PIACENZA 2
SÜDTIROL 0

Piscitella uomo derby
Il Bassano resta in tiro
Padova, fine della corsa

MARCATORI Candido (B) al 7’, Spara- 
cello (P) al 37’, Piscitella (B) al 48’ s.t. 
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6,5; 
D’Ambrosio 6, Soprano 6,5, Martinelli 6,5 
(40’ p.t. Toninelli 6), Stevanin 6; Cenetti 
7, Proietti 6,5; Falzerano 6,5, Misuraca 
6,5, Candido 7 (dal 18’ s.t. Piscitella 7); 
Pietribiasi 6,5 (dal 44’ s.t. Fabbro s.v.). 
(Costa, Semenzato, Gargiulo, Laurenti, 
Davì, Momentè, Maistrello). All. Sottili 6,5.
PADOVA (4-4-2) Favaro 6; Dionisi 5, 
Sbraga 5, Diniz 6, Anastasio 6; Ilari 6 (dal 
44’ s.t. Bearzotti s.v.), Mazzocco 6,5, De 
Risio 6,5, Finocchio 6 (dal 18’ s.t. Petrilli 
5,5); Altinier 5,5 (dal 30’ s.t. Sparacello 
6,5), Neto Pereira 6,5. (Reinholds, 
Dell’Andrea, Turea, Bucolo, Baldassin, 
Bottalico, Cunico). All. Pillon 6,5.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6,5.
NOTE spettatori 1.700 circa; paganti, 
incasso e abbonati n.c. Espulso Dionisi al 
35’ s.t.; ammonito Sbraga. Angoli 4-5.

 BASSANO (Vi) Il Bassano agguanta il 
derby e prenota il terzo posto per i 
playoff (a meno di un clamoroso 
sorpasso sul Pordenone), mentre il 
Padova perde l’ultima speranza 
(vincendo, domenica avrebbe potuto 
superare l’Alessandria). Nella ripresa un 
diagonale di Candido timbra l’1-0; gli 
ospiti in dieci (rosso a Dionisi), 
pareggiano con Sparacello. Petrilli 
sciupa l’occasione dell’1-2, Piscitella al 93’ 
non fallisce. Malore prima della gara per 
uno spettatore, Guido Rigoni, 77 anni: è 
ricoverato in condizioni gravissime.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 2
PADOVA 1

AlbinoLeffe ribaltato
Lumezzane a un punto
dalla salvezza diretta

MARCATORI aut. Mantovani (L) al 16’, 
Belotti (L) al 22’, Calamai (L) al 32’ s.t.
ALBINOLEFFE (4-3-3) S. Cortinovis 7; 
Muchetti 5,5, Checcucci 6, Vinetot 5,5, 
M. Cortinovis 5; Bentley 6, Nichetti 6 (dal
39’ s.t. Girardi s.v.), Legras 6; Danti 5,5, 
Pesenti 6 (dal 22’ s.t. Ravasio 6), Kanis 5 
(dal 16’ s.t. Mureno 5,5). (Amadori, 
Ferretti, Magli, Gianola, Dalla Bona, Calì, 
Perini, Soncin). All. Facciolo 5,5.
LUMEZZANE (4-3-3) Furlan 5; 
Rapisarda 6, Belotti 7, Nossa 6,5, Russu 
6; Varas 6,5 (dal 10’ s.t. Mancosu 6), 
Mantovani 5,5, Calamai 7; Bacio 
Terracino 6,5, Sarao 5,5 (dal 26’ s.t. Cruz 
6), Russini 6 (dal 28’ s.t. Valotti 6). 
(Bason, Magnani, Baldan, Monticone, 
Pippa, Tagliavacche, Farimbella, 
Barbuti). All. Filippini 6,5.
ARBITRO Bertani di Pisa 5,5
NOTE paganti 77, abbonati 399 incasso 
di 4.253 euro. Espulso M. Cortinovis al 
13’ s.t.; ammoniti Kanis, M. Cortinovis e 
Mancosu. Angoli 1-10.

 BERGAMO Il Lumezzane ribalta 
l’AlbinoLeffe, lo condanna alla quinta 
sconfitta di fila e ora si giocherà la 
salvezza diretta con la Pro Piacenza: 
domenica basterà non perdere lo 
scontro diretto. La rimonta ha il suo 
protagonista in Belotti, che prima 
pareggia e poi serve a Calamai l’assist 
per il 2-1. Succede tutto nella ripresa: 
padroni di casa avanti con un regalo di 
Furlan, su retropassaggio di Mantovani. 
Poi la riscossa guidata dell’ex di turno.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 1
LUMEZZANE 2

Pro Patria in disarmo
Il Mantova cala il tris
e pensa già agli spareggi

MARCATORI Tripoli al 14’, Zammarini
al 32’ p.t.; Marchi al 30’ s.t.
PRO PATRIA (3-4-3) La Gorga 5; 
Douglas 6, Pisani 5, Possenti 5; 
D’Alessandro 5 (dal 1’ s.t. Filomeno 5,5), 
Coppola 5, Sampietro 5, Taino 5,5 (dal 1’ 
s.t. Bastone 5,5); S. Vernocchi 5 (dal 33’ 
s.t. De Vincenzi s.v.), Ravasi 5,5, Marra 5. 
(Monzani, Degeri, Guercilena, Manti, 
Montini, M. Vernocchi, Ferri). All. Alvardi-
Mastropasqua 5.
MANTOVA (5-3-2) Bonato 6; Lo Bue 6 
(dal 27’ s.t. Cristini 6), Scalise 6,5, Carini 
6, Scrosta 6,5, Sereni 6; Gonzi 6, Raggio 
Garibaldi 6,5 (dal 33’ s.t. Perpetuini s.v.), 
Zammarini 6,5; Marchi 6,5, Tripoli 7 (dal 
21’ s.t. Caridi 6). (Pane, Longo, Offin, Del 
Bar, Beretta, Samb, Maggio). All. Graziani 
6,5 (Prina squalificato).
ARBITRO Boggi di Salerno 6.
NOTE paganti 258, abbonati 385, incasso 
non comunicato. Ammoniti Coppola, 
Gonzi e Lo Bue. Angoli 4-4.

 BUSTO ARSIZIO (Va) La Pro Patria 
infila la 25a sconfitta stagionale 
congedandosi dallo Speroni con 
l’ennesima prova da dimenticare. Per il 
Mantova quarto risultato utile 
consecutivo e avversario playout già 
stabilito (il Cuneo). Gara senza storia e 
chiusa dopo poco più di mezz’ora con il 
vantaggio di Tripoli bissato dal raddoppio 
di Zammarini. Nella ripresa Marchi 
chiude i conti con una fuga in solitaria di 
60 metri. 

Giovanni Castiglioni

PRO PATRIA 0
MANTOVA 3

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CITTADELLA 73 33 22 7 4 54 33
PORDENONE 62 33 18 8 7 49 29
BASSANO 61 33 17 10 6 43 29
ALESSANDRIA 57 33 16 9 8 47 27
REGGIANA 51 33 13 12 8 38 23
PADOVA 51 33 13 12 8 42 30
FERALPI SALO' 50 33 14 8 11 49 40
CREMONESE 50 33 13 11 9 38 32
PAVIA 48 33 13 9 11 45 35
SUDTIROL 44 33 10 14 9 32 35
GIANA 42 33 10 12 11 32 33
LUMEZZANE 41 33 12 5 16 37 42
RENATE 40 33 10 10 13 23 37
PRO PIACENZA 38 33 8 14 11 30 35
CUNEO 34 33 9 7 17 30 39
MANTOVA 33 33 7 12 14 26 38
ALBINOLEFFE 19 33 4 7 22 22 56
PRO PATRIA (-3) 7 33 1 7 25 14 58

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

DOMENICA 8 MAGGIO ORE 15
CREMONESE-CUNEO  (0-0)
FERALPI SALO’-PAVIA  (2-2)
LUMEZZANE-PRO PIACENZA  (0-1)
MANTOVA-ALBINOLEFFE  (0-0)
PADOVA-ALESSANDRIA  (1-1)
PORDENONE-GIANA  (2-1)
REGGIANA-BASSANO  (0-1)
RENATE-PRO PATRIA  (1-0)
SUDTIROL-CITTADELLA  (3-2)

16 RETI Brighenti (Cremonese).
14 RETI Bocalon (3, Alessandria); 
Litteri (Cittadella); Altinier (1, Padova); 
Ferretti (1, Pavia).
13 RETI Cesarini (3, Pavia).
12 RETI Chinellato (1, Cuneo).
10 RETI Neto Pereira (Padova); 
Arma (2, Reggiana).
9 RETI Bracaletti (1, Feralpi Salo’); Bruno 
(3, Giana); Sarao (2, Lumezzane); Strizzolo 
(Pordenone); Gliozzi (6, Sudtirol).
8 RETI Iocolano (Alessandria; 5 con 2 
rigori nel Bassano); Romero (Feralpi Salo’); 
Marchi (1, Mantova; 2 nel Pavia); De Cenco 
(ora è nel Trapani) e Filippini (Pordenone); 
Rantier (Pro Piacenza).
7 RETI Guerra (1) e Tortori (Feralpi Salo’).
6 RETI Misuraca (1, Bassano); Chiaretti 
e Lora (Cittadella); Perico (Giana); 
Petrilli (Padova); Siega e Spano’ 
(Reggiana); Tulli (Sudtirol).
5 RETI Marconi (1, Alessandria); 
Iori (3, Cittadella); Maiorino e Sansovini 
(Cremonese); Maracchi (Feralpi Salo’); 
Ruopolo (Mantova); Finocchio (Padova; 
2 nel Pordenone); Pederzoli (1, Pordenone); 
Florian (Renate).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-LUMEZZANE 1-2
ALESSANDRIA-REGGIANA 0-1
BASSANO-PADOVA 2-1
CITTADELLA-CREMONESE 3-3
CUNEO-RENATE 0-0
GIANA-FERALPI SALO' 1-1
PAVIA-PORDENONE 0-1
PRO PATRIA-MANTOVA 0-3
PRO PIACENZA-SUDTIROL 2-0
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 Le vittorie nel girone di 
ritorno del Pordenone di Tedino:
già doppiato lo score dell’intero 
girone di andata, quando 
i successi erano stati solo sei

GIRONE B / ORE 15

Pisa, via alla volata
con la Maceratese
Dall’Arezzo in giù
è bagarre salvezza

MARCATORI Ranellucci (FS) al 17’, Bruno 
(G) al 21’ p.t. 
GIANA (4-3-3) Paleari 6,5; Perico 6,5, 
Polenghi 6, Montesano 6, Solerio 6,5; 
Grauso 6 (dal 36’ s.t. Sanzeni s.v.), 
Biraghi 6, Marotta 6,5; Rossini 6 (dal 18’ 
s.t. Cogliati 6), Bruno 7, Gasbarroni 6,5 
(dal 28’s.t. Bonalumi 6). (Dini, Sosio, 
Costa, Brambilla, Greselin, Romanini, 
Perna). All. Albè 6,5.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Bavena 6; 
Carboni 6, Ranellucci 6,5, Allievi 6,5; 
Fabris 6,5 (dal 36’ s.t. Tantardini s.v.), 
Bracaletti 6,5, Pinardi 6, Settembrini 6 
(dal 39’ s.t. Maracchi s.v.), Bertolucci 6,5; 
Guerra 6,5, Cesaretti 6 (dal 18’ s.t. Tortori
6). (Caglioni, Codromaz, Leonarduzzi, 
Ragnoli, Quadri, Romero, Ceria, Polini). 
All. Baresi-Esposito 6,5 (Diana 
squalificato).
ARBITRO Guarino di Caltanisetta 6,5.
NOTE paganti 1.008, abbonati 164, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Ranellucci e Tortori. Angoli 3-7.

 GORGONZOLA (Mi) In una gara 
equilibrata e senza particolari interessi 
di classifica fa festa solo Bruno, al gol 
numero 150 in carriera. La Feralpi Salò si 
presenta con un colpo di testa di Guerra 
all’8’ e una gran botta di Bracaletti al 9’, 
poi al 17’, su angolo di Pinardi, Ranellucci 
di testa mette alle spalle di Paleari. Tre 
minuti dopo, lancio di Perico e torsione 
di testa di Bruno, che salva la Giana. 

Pierfranco Redaelli

GIANA 1
FERALPI SALÒ 1

Tra Giana e Feralpi Salò
fa festa solo Bruno:
gol n. 150 in carriera

 Il testa a testa tra Pisa e 
Maceratese, con la squadra di 
Gattuso avanti di una lunghezza, è 
l’unico motivo che può vivacizzare la 
vetta negli ultimi 180’. Molto più 
fermento in coda, dove bisogna 
ancora scrivere le quattro squadre 
per i playout: l’Arezzo non è ancora 
salvo (deve giocare il ritorno con il 
Rimini, oggi a -6) e la Lupa Roma, in 
teoria, può ancora superare il 
Santarcangelo (oggi in salvo) essendo 
in vantaggio nello scontro diretto. 
Insomma, ci sono 9 squadre in ballo e 
oggi c’è un solo scontro diretto tra 
L’Aquila e Lucchese.
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ANCONA (3-5-2) David; Di Sabatino, 
Radi, Paoli; Cazzola, Gelonese, Hamlili, 
Bambozzi, D. Pedrelli; Cognigni, 
Libertazzi. (Piangerelli, Parodi, Di Dio, 
Dramane, Mallus, Velocci, Adamo, 
Lombardi, Frediani, Sassano, Bussi, 
Montagnoli). All. Cornacchini.
RIMINI (4-3-3) Azzolini; Lasicki, 
Signorini, Martinelli, Varutti; Pedrelli, 
Esposito, Mancino; Albertini, Polidori, 
Leonetti. (Mignani, Marin, Todisco, 
Mingucci, Torelli, Kumih, Di Molfetta, 
Bifulco, Fall). All. Acori.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli (Viola-
Argento). (andata 2-2)

AREZZO (4-3-1-2) Baiocco; Brumat, 
Madrigali, Milesi, Masciangelo; 
Benedetti, Capece, Feola; Tremolada; 
Defendi, Mendicino. (Ronchi, 
Garbinesi, Panariello, Carlini, 
Gambadori, Pugliese, Varano, Mariani, 
Greco, Bentancourt, Bismark). All. 
Bucaro.
MACERATESE (4-3-3) Forte; 
Imparato, Fissore, Faisca, Sabato; 
Orlando, Togni, Giuffrida; Potenza, 
Colombi, Kouko. (Ficara, Clemente, 
Karkalis, Altobelli, Carotti, Alimi, 
Buonaiuto, Foglia, Fioretti, Talamo, 
Massei). All. Bucchi. 
ARBITRO Rossi di Rovigo (Squarcia-
Grillo). (0-0)
TV diretta su Rai Sport 1.

CARRARESE (4-3-3) Lagomarsini; 
Tavanti, Sales, Massoni, Barlocco; 
Cavion, Berardocco, Dettori; Erpen, 
Cais, Gherardi. (Gavellotti, Bagni, 
Giacomelli, Amico, Brondi, Gerbaudo, 
Tognoni, Vitiello). All. Remondina.
PRATO (3-5-2) Rossi; Ghidotti, 
Ghinassi, Boni; Corvesi, Serrotti, 
Gabbianelli, Gaiola, Eguelfi; Moncini, 
Capello. (Bardini, Catacchini, Chelini, 
Cela, Rivas, M. Malotti, Ogunseye, 
Regolanti). All. R. Malotti.
ARBITRO Mei di Pesaro (Capaldo-
Granci). (4-2)

L’AQUILA (4-3-3) Scotti; Di Mercurio, 
Maccarrone, Cosentini, Piva; Milicevic, 
De Francesco, M. Mancini; Ceccarelli, 
De Sousa, Sandomenico. (Zandrini, 
Sanni, Bruno, Bigoni, Ligorio, Bensaja, 
Stivaletta, A. Mancini, Triarico, Perna). 
All. Modica.
LUCCHESE (4-3-1-2) Di Masi; 
Benvenga, Espeche, Maini, Nolè; 
Monacizzo, Mingazzini, Botta; 
Fanucchi; Pozzebon, Terrani. 
(Mengoni, Melli, Palomeque, Lorenzini, 
Ashong, Marchesi, Calcagni, Bragadin, 
Fratini, Bianconi). All. Galderisi.
ARBITRO Mainardi di Bergamo 
(Rugini-Vecchi). (1-3)

PISA (4-4-2) Bindi; Avogadri, Rozzio, 
Lisuzzo, Fautario; Mannini, Verna, 
Di Tacchio, Mannini; Lores, Cani. 
(Brunelli, Golubovic, Polverini, Makris, 
Provenzano, Forgacs, Sanseverino, 
Ricci, Eusepi, Giacobbe). All. Gattuso.
LUPA ROMA (3-4-3) Anedda; 
Pasqualoni, Sembroni, Sfanò; Daffara, 
Ferrari, D’Agostino, Belkaid; Tajarol, 
Tulli, Perrulli. (Di Mario, Losi, Silvagni, 
Borelli, Delvecchio, Ippoliti, Leccese, 
Neri). Al. Di Michele. 
ARBITRO Lacagnina di Caltanissetta 
(Cassarà-Jouness). (1-1)

SANTARCANGELO (4-3-1-2) Nardi; 
Castellana, Mori, Capitanio, Rossi; 
Valentini, Gerli, Ilari; Venitucci; 
Guidone, De Respinis. (Sambo, 
Malagoli, Adorni, Mordini, Arrigoni, 
Di Cecco, Obeng, Romano, Yabré, 
Bardelloni, Palmieri). All. Zauli.
PONTEDERA (3-4-2-1) Citti; Risaliti, 
Vettori, Videtta; Luperini, D. 
Gemignani, Della Latta, Sane; Cannoni, 
Bazzoffia; Scappini. (Cardelli, Barca, 
Chiesi, Pizza, Sorbo, Secondo, Tazzari, 
Tomaselli, Proietti Gaffi). All. Indiani.

ARBITRO Di Martino di Teramo 
(Montanari-Di Monte). (0-2)

SAVONA (4-3-1-2) Falcone; Placido, 
Cabeccia, Rossini, Vannucci; Tassi, 
Taddei, Carta; Palumbo; Virdis, Morra. 
(Cincilla, Rondanini, Negro, Lebran, 
Steffè, Lulli, Gagliardi, Clematis, 
Cocuzza, Romney, Bonavia, Dapelo). 
All. Braghin.
PISTOIESE (4-3-3) Iannarilli; 
Antonelli, Pasini, Priola, D’Orazio; 
Gargiulo, Petriccione, Mungo; 
Sinigaglia, Colombo, Vassallo. 
(Marchegiani, Lanini, Dondoni, Romiti, 
Sammartino, Damonte, Proia, Merini, 
Anastasi, Rovini). All. Bertotto.
ARBITRO Chindemi di Viterbo 
(Solazzi-Vettorel). (0-1)

TERAMO (3-5-2) Narduzzo; Caidi, 
Perrotta, Cecchini; Scipioni, Cruciani, 
Amadio, Cenciarelli, Di Paolantonio; 
Petrella, Moreo. (Tonti, Brugaletta, 
Serrao, Prezioso, Palma, Calderaro, 
Paolucci, Monni, Le Noci, Forte, 
Palestini, Tini). All. Vivarini.
SPAL (5-3-2) Branduani; Spighi, 
Silvestri, Giani, Ceccaroni, Beghetto; 
Gentile, Bellemo, Schiavon; Grassi, 
Finotto. (Contini, Mora, Castagnetti, 
Gasparetto, De Vitis, Posocco, Lazzari, 
Ferri, Cellini, Zigoni). All. Semplici.
ARBITRO Zingarelli di Siena (Scarica-
Bianchini). (0-2)

TUTTOCUOIO (3-5-1-1) Feola; Bachini, 
Falivena, Frare; Marchetti, Calvano, 
Caponi, Ricciardi, Paparusso; 
Giovinco; Tempesti. (R. Esposito, 
Picascia, A. Esposito, Masia, Muroni, 
Peverelli, Cherillo, Bangal).
All. Fiasconi.
SIENA (4-3-3) Bacci; Pellegrini, Beye, 
Paramatti, Masullo; Opiela, Burrai, 
Torelli; De Feo, Yamga, Rozzi. 
(Montipò, Celiento, Ficagna, Boron, 
Bastoni, Fella, Cedric, Minotti, Saba, 
Cori). All. Carboni.
ARBITRO Valiante di Nocera Inferiore 
(Trovatelli-Perrotti). (4-0)

CLASSIFICA Questa la situazione nel 
girone B a 180’ dalla fine: Spal p. 68; 
Pisa (-1) 59; Maceratese 58; Ancona 
50; Carrarese 48; Siena 46; 
Pontedera 44; Teramo (-3) 42; Arezzo 
38; Pistoiese e Lucchese 36; 
Tuttocuoio 34; Santarcangelo (-6) 33; 
Rimini (-2) 32; Prato 31; L’Aquila (-7) 
30; Lupa Roma 27; Savona (-14) 19.

L’ULTIMA GIORNATA Domenica 8, 
ore 18: Lucchese-Carrarese (0-1), 
Lupa Roma-L’Aquila (1-2), Maceratese-
Santarcangelo (0-1), Pistoiese-Pisa 
(0-2), Pontedera-Teramo (0-0), Prato-
Savona (0-1), Rimini-Arezzo (0-2), 
Siena-Ancona (2-0), Spal-Tuttocuoio 
(2-0). 

IL CASO
L’Aquila: Daspo per Chirieletti
 Christian Chirieletti, difensore de 
L’Aquila, è stato colpito da Daspo 
assieme a suo padre e ad altri otto 
tifosi aquilani: il provvedimento, 
disposto dal Questore del capoluogo 
abruzzese, segue gli incidenti seguiti a 
L’Aquila-Siena del 17 aprile nei quali il 
giocatore e il padre sono venuti a 
contatto con i tifosi ospiti all’esterno 
dello stadio. Il divieto di accesso a 
manifestazioni sportive non preclude 
comunque a Chirieletti, classe ‘88, 
cresciuto nel settore giovanile della 
Lazio, la possibilità di giocare.

Lega ProR33a giornata

David Di Michele, 40 anni, è il 
tecnico della Lupa Roma LAPRESSE


